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	DOCENTE TUTOR
	











La compilazione del PEP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’alunno, entro il primo trimestre. 
Il PEP viene deliberato dal Consiglio di classe e firmato dai docenti e dalla famiglia.














DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI 
Cognome e nome:________________________________________
Luogo di nascita: __________________________       Data ___/ ____/ ________
Eventuale bilinguismo: ______________________________________________ 

DOCUMENTAZIONE  (se presente)
Diagnosi sintetica____________________________________________________
Redatta dal servizio __________________________________________________
Dott/dott.ssa _______________________________________________________
in data ___ /___ / _______   

CONSIGLIO DI CLASSE 
Relazione/Verbale del CdC____________________________ del ___ /___ / _____ 

ALTRO SERVIZIO 
Servizio sociale. Referente: _____________________________________________
Cooperativa/Aiuto compiti _____________________________________________
Attività extrascolastiche _______________________________________________
Altro _______________________________________________________________

PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO/A (descrizione delle abilità e dei comportamenti osservabili a  scuola da parte dei docenti di classe)
Note: 
1. Relazione (sa relazionarsi/interagire, partecipa agli scambi comunicativi) 
2. Autonomia personale e scolastica (è autonomo, necessita di azioni di supporto, sa gestirsi, sa gestire  il  materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro…)
3. Punti di forza e punti di debolezza (facilitatori e barriere)
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________











ABILITÀ TRASVERSALI AL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
LEGENDA 
 0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità  
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali 
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate  
F L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma al contrario  rappresenta un
“punto di forza” dell’allievo su cui fare leva nell’intervento

	
	GRIGLIA OSSERVATIVA
	Osservazione 
degli INSEGNANTI

	Proprietà linguistiche/capacità comunicative
	Lettura/scrittura 
	0 1 2 F

	
	espressione orale 
	0 1 2 F

	
	strutturazione della frase 
	0 1 2 F

	
	reperimento lessicale 
	0 1 2 F

	
	comprensione delle consegne proposte 
	0 1 2 F

	Memoria
	abilità logico-matematiche 
	0 1 2 F

	
	categorizzazioni 
	0 1 2 F

	
	formule, strutture grammaticali,  algoritmi (tabelline, nomi, date…)
	0 1 2 F

	
	sequenze e procedure 
	0 1 2 F

	Attenzione

	mantenere l’attenzione durante le spiegazioni 
	0 1 2 F

	
	mantenere l’attenzione selettiva sulle informazioni rilevanti ignorando stimoli non pertinenti allo svolgimento dell’attività.
	0 1 2 F

	Prassie/Autonomia
	esecuzione
(di fronte ad una consegna/compito: attivazione, svolgimento sequenziale, gestione dei tempi, dei materiali…)
	0 1 2 F

	
	pianificazione
	0 1 2 F

	Proprietà linguistiche/Sfera Comportamentale
	fa domande/interventi non pertinenti all’insegnante 
	0 1 2 

	Sfera Comportamentale e Relazionale
	esegue le consegne che gli vengono proposte in classe 
	0 1 2 F

	
	svolge regolarmente i compiti a casa 
	0 1 2 F

	
	disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.) 
	0 1 2 

	
	presta attenzione ai richiami dell’insegnante 
	0 1 2 F

	
	rimane seduto nel proprio banco 
	0 1 2 F

	
	si fa distrarre dai compagni 
	0 1 2 

	
	viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 
	0 1 2 

	
	viene escluso dai compagni nei momenti non strutturati
	0 1 2 

	
	tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 
	0 1 2 

	
	tende ad autoescludersi nelle dinamiche relazionali con i pari 
	0 1 2 

	Altro: 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


























OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Autostima 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Affaticabilità 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole 
	□ Molto  
Adeguata
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Relazione con i compagni
	□ Molto  
Adeguata
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Rispetto degli impegni 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti  compensativi e delle misure dispensative
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Autonomia nella gestione del materiale
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	□ Molto  
Adeguata 
	□ Adeguata 
	□ Poco  
Adeguata
	□ Non  
adeguata

	Altro: 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________







STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO/A NELLO STUDIO
Sottolinea, identifica parole chiave … 	□ Efficace 	□ Da potenziare	□ Non previsto
Costruisce schemi, mappe o diagrammi 	□ Efficace 	□ Da potenziare	□ Non previsto
Utilizza strumenti informatici (computer,  correttore ortografico, software …) 		□ Efficace 		□ Da potenziare		□ Non previsto
Usa strategie di memorizzazione  	(immagini, colori, riquadrature …) 	□ Efficace 	□ Da potenziare	□ Non previsto



INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI E STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE 
Tabella misure dispensative, strumenti compensativi, strategie didattiche per la cui compilazione vedi quadro riassuntivo ALLEGATO 1

Durante le verifiche sarà consentito l’uso di strategie e strumenti compensativi individuati.

	Discipline
o Ambito disciplinare
	Strategie didattiche (A1)
	Strumenti compensativi (A2)

	





	
	










PATTO EDUCATIVO  

In accordo con la famiglia:

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa  
▯ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico…) 
▯ tecnologia di sintesi vocale 
▯ appunti scritti al pc  
▯ registrazioni digitali 
▯ materiali multimediali (video, simulazioni…) 
▯ testi semplificati e/o ridotti 
▯ fotocopie  
▯ schemi e mappe 
▯ Altro …………………………………………………………………………….. 



Si concorda con la famiglia che le modalità di verifiche rispetteranno le strategie e gli strumenti compensativi individuati.
Altro: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato nel presente PEP per il  successo formativo dell'alunno. 





FIRMA DEI DOCENTI 

	COGNOME E NOME 
	DISCIPLINA 
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




FIRMA DEI RESPONSABILI DELL’ALUNNO/A 	___________________________ 
  ___________________________


_________, lì _________________				

  								 IL DIRIGENTE SCOLASTICO   
___________________________
ALLEGATO 1

PER COMPILARE LA TABELLA SI FORNISCONO DI SEGUITO ALCUNE INDICAZIONI CHE E’ POSSIBILE COPIARE E INCOLLARE ALL’INTERNO. PER QUESTO  SI CONSIGLIA DI NON STAMPARE LE PROSSIME PAGINE:

A1  STRATEGIE DIDATTICHE

· Incoraggiare e gratificare l’alunno ogni qualvolta ci sia l’occasione per farlo.
· Renderlo sempre consapevole dei propri progressi, facendogli notare che è in grado di applicare conoscenze che non possedeva nella settimana/lezione precedente
· Privilegiare un insegnamento “sistematico”, con molte ripetizioni dello stesso concetto, ma con modalità diverse affinché queste risultino interessanti e motivanti.
· Variare le attività durante la lezione evitando di incentrarle su una sola abilità, per far sì che egli possa trovare facilmente un suo spazio.
· All’inizio di ogni lezione ripetere con tutta la classe quanto è stato presentato durante la lezione precedente e coinvolgere l’alunno/a.
· Utilizzare il brainstorming.
· Favorire l’apprendimento e il reperimento delle informazioni attraverso il canale visivo: (diagrammi di flusso, mappe mentali ,mappe concettuali, video, filmati, immagini, file multimediali-LIM).
· Controllare spesso se quanto è stato spiegato è sufficientemente chiaro.
· Accertarsi dell’utilizzo corretto del diario.
· Utilizzare quando possibile il lavoro di gruppo o a coppie.
· Utilizzo di materiali scritti ad alta leggibilità (interlinea 1,5-2 ed utilizzare dimensione carattere 12 o superiore, carattere Arial, Verdana)
· Scrivere in stampato maiuscolo.
· Prestare attenzione alle parole a bassa frequenza e fornire un glossario (visivo) per le parole specifiche.
· Utilizzare frasi brevi.
· Distinguere chiaramente le informazioni principali dalle secondarie
· Evidenziare graficamente i passaggi principali.
· Ridurre il numero degli esercizi.
· Suddivisione delle consegne e dell’attività in passaggi (sotto obiettivi/task analysis).
· Adattamento delle modalità di verifica (V/F, domande chiuse, a crocette, completamento, collegamenti, cloze test....).
· Ogni errore verrà spiegato oralmente.


A2 STRUMENTI COMPENSATIVI

· Tabelle, formulari, procedure specifiche.
· Sintesi, schemi e mappe.
· Tempi più lunghi per l’esecuzione dei compiti.
· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante.
· Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner.
· Risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali …).
· Software didattici gratuiti.
· Tavola pitagorica.
· Computer con sintetizzatore vocale.
· Tablet, pc portatile…
· Prevalenza di verifiche orali su quelle scritte.
· Dare più tempo per la copiatura dalla lavagna.
· Nelle verifiche scritte operare una riduzione al minimo di domande a risposta aperta.
· Riduzione del numero dei compiti assegnati per casa.
· Fornire modalità diverse in caso di dettatura (cloze test).
· Nelle prove di lingua straniera fornire la traduzione delle consegne in lingua italiana.
· Esercizi graduati (dai più facili, immediati e veloci a quelli più complessi, difficili e che necessitano di maggiori tempi di esecuzione).
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